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Voce narrante: Assessore alla Cultura e al Turismo Paolo Santini

Il territorio di Vinci racconta di un rapporto indissolubile con il suo cittadino più illustre: la figura di Leonardo si lega allo sviluppo del territorio e ne influenza le scelte… ecco una carrellata delle peculiarità e delle emergenze culturali da valorizzare:

Luoghi ed emergenze culturali:
Museo Leonardiano

Il percorso museale di Vinci è articolato su tre sedi poco distanti tra di loro, la Palazzina Uzielli, il Castello dei Conti Guidi e la Villa il Ferrale, e propone macchine e modelli presentati con precisi riferimenti agli schizzi e alle annotazioni manoscritte dell’artista, affiancati anche da animazioni digitali e applicazioni interattive che guidano il visitatore nel percorso museale.

La Palazzina Uzielli accoglie le sezioni dedicate alle macchine da cantiere, alla tecnologia tessile e agli orologi meccanici. Ospita inoltre, la sezione dedicata agli studi anatomici fatti da Leonardo.

Nel Castello, antica dimora della famiglia Guidi, trovano spazio macchine e modelli che documentano gli interessi di Leonardo per la guerra, l'architettura, la meccanica e il volo. Due intere sezioni sono inoltre dedicate all'ottica e al movimento su terra e acqua, con particolare riferimento alla navigazione fluviale. 

La Villa il Ferrale ospita la nuova sezione espositiva del Museo Leonardiano e riunisce in un’unica sede le riproduzioni di tutti i dipinti e di alcuni tra i più significativi disegni realizzati da Leonardo da Vinci. Il percorso consente di apprezzare 21 copie delle opere di Leonardo, realizzate ad altissima definizione e a grandezza naturale, grazie a una innovativa tecnologia di acquisizione e riproduzione delle immagini che le rende identiche ai capolavori originali.

Casa natale di Leonardo ad Anchiano

Immersa tra gli olivi secolari del Montalbano, in un paesaggio quasi immutato nel tempo, la casa Natale di Anchiano è il luogo simbolo del legame di Leonardo con la sua città. In questa semplice dimora di campagna, a pochi chilometri dal borgo di Vinci, Leonardo nacque il 15 aprile 1452. L’antico complesso, di cui è attestata l'esistenza già nel 1427, fu donato in tempi moderni al comune di Vinci dal Conte Giovanni Rasini di Castelcampo per essere trasformato in museo nel 1952. Solennemente inaugurata in occasione del V centenario della nascita di Leonardo, la Casa di Anchiano divenne luogo della memoria di Leonardo a Vinci. Oggi la casa, mèta di un vero e proprio pellegrinaggio culturale che consente di riscoprire l’origine del grande Genio toscano, fa parte dell'Associazione Case della Memoria.

Pieve di San Giovanni Battista a Sant'Ansano in Greti

Ricordata nel 998 fra le pievi di pertinenza del vescovo di Pistoia, ha un impianto a tre navate divise da quattro archi poggianti su colonne. Di recente questa antica chiesa romanica è stata oggetto di un importante intervento di restauro.

Chiesa di Santa Croce

Situata nel centro del borgo, fu costruita originariamente nel Duecento ma poi è stata restaurata più volte nel corso dei secoli e deve il suo aspetto attuale all'intervento in stile rinascimentale negli anni Venti. La facciata, costruita interamente in pietra, presenta un rosone sulla cui vetrata sono raffigurate immagini sacre e un portale rettangolare sormontato da una lunetta in marmo. La struttura ha un impianto a tre navate che poggiano su colonne con capitelli corinzi. In fondo vicino all'abside si aprono quattro cappelle: la Cappella di Sant'Andrea, del Santissimo Sacramento, del Battistero (collocata nella parte sinistra) e la Cappella di Santa Croce. In quella del Battistero si può ammirare il bellissimo fonte battesimale in marmo in cui fu battezzato Leonardo da Vinci. Tra le opere d'arte conservate nella chiesa si trovano anche una Natività della Vergine del Cinquecento di Francesco Brina, la Vergine del Rosario di Matteo Rosselli che proviene dalla Badia Fiorentina e il Miracolo di San Biagio, opera settecentesca attribuita a Gaetano Piattoli.

Arte contemporanea

Non solo arte medievale e rinascimentale, a Vinci sono numerose le opere e le installazioni di arte contemporanea che è possibile ammirare:

- Il “Cavallo di Leonardo”, scultura di Nina Akamu rievocante il cavallo leonardesco, in piazza della Libertà

- “Cavallo di Leonardo” opera di Giuliano Grittini, su viale Togliatti a Sovigliana

- piazza dei Conti Guidi, di Mimmo Paladino

- Uomo Vitruviano, scultura in legno di Mario Ceroli, in piazza del Castello

- La Gazza Ladra, scultura in alluminio rivettato di Emmanuel Chapalain, sulle mura del Castello

Leccio di Faltognano

Albero monumentale situato nei pressi della chiesa di Santa Maria Assunta in località Faltognano. Si tratta di un esemplare di leccio, ha una circonferenza del tronco di 4,60 metri, è alto 11 metri e ha un'età di circa 300 anni.  È iscritto nella lista degli alberi monumentali della Toscana e nel 2007 ha ricevuto il Premio Touring Club, riconoscimento indetto dai consoli TCI della Toscana per gli alberi monumentali. Ogni estate si svolge la "Festa sotto il leccio" organizzata dai residenti della frazione di Faltognano.

I sentieri sul Montalbano 

Nel paesaggio suggestivo del Montalbano si snoda una estesa rete di percorsi per il trekking o da fare in bicicletta che raggiungono località collinari immerse nel verde, siti archeologici, boschi antichissimi. Numerosi gli itinerari presenti sul territorio di Vinci, alcuni dei quali partono direttamente dal borgo. Eccone alcuni:

12 A (Vinci – Poggio Marradino – Vinci)

lunghezza: 2,8 km | tempo di percorrenza a/r: 2h15 | Difficoltà: facile

12 B (Vinci – Podere Zollaio – Rio Morticini – Vinci)

lunghezza: 1,5km | tempo di percorrenza a/r: 45 min | Difficoltà: facile

14 (Vinci – Anchiano – Santa Lucia – Faltognano – Vinci)

lunghezza: 7,5km | tempo di percorrenza a/r: 3h | Difficoltà: media

16 (Anchiano – Mulino Baldassini – Forra di Balenaia – Valle dei Mulini – Santa Lucia)

lunghezza: 3,4km | tempo di percorrenza a/r: 2h15 | Difficoltà: media

16 B (Molino Baldassini- Sant’Amato)

lunghezza: 3,5km | tempo di percorrenza a/r: 2h15 | Difficoltà: media

Gli eventi annuali più importanti a Vinci:
- Celebrazioni Leonardiane, da metà aprile ai primi di maggio

La città di Vinci ogni anno celebra il suo più illustre “figlio” con un ricco calendario di iniziative tra aprile e maggio, mesi in cui ricorrono nell’ordine la nascita (15 aprile 1452) e la morte (2 maggio 1519) di Leonardo. Eventi culturali, spettacoli, mostre e tanto altro si susseguono in queste prime settimane di primavera, con l'intento di offrire ai cittadini e ai turisti in visita l’opportunità di approfondire la figura del celebre Vinciano attraverso eventi di grande spessore culturale, come la Lettura Vinciana, o più divulgativi come le visite guidate ai beni culturali della città. 

- Lettura Vinciana, un sabato della seconda metà di aprile
Annuale appuntamento che apre le Celebrazioni leonardiane. Dal 1960 la Biblioteca Leonardiana affida a uno dei più significativi esponenti della storiografia vinciana il compito di un intervento critico su uno dei molteplici campi in cui si sviluppò l’attività di Leonardo. La continuità di questa iniziativa e la riconosciuta autorevolezza scientifica dei relatori hanno reso questa manifestazione un appuntamento di grande interesse culturale, capace di documentare tendenze fondamentali e protagonisti principali degli studi vinciani negli ultimi decenni. 

- Il Giorno di Leonardo, la domenica successiva al 15 aprile

Un'intera giornata di festa dedicata a Leonardo, per celebrare la ricorrenza della sua nascita, il 15 aprile, a Vinci. Dalle 10:30 alle 19:30, tutta Vinci si trasfomerà per un giorno intero, in una GRANDE FESTA di compleanno per Leonardo, dalla Piazza del “Cavallo” alla Casa Natale di Anchiano, passando per la Strada Verde. Una grande kermesse di eventi pensati e voluti da tutte le Associazioni di Vinci e non solo, che renderanno omaggio al Genio, col patrocinio di Regione Toscana, Comune di Vinci e Città metropolitana di Firenze.

- Festa dell'Unicorno, ultimo week end di luglio

Circa 400 spettacoli in 3 giorni, 9 aree tematiche, tre grandi concerti e oltre 40mila tra appassionati e semplici visitatori. Sono i numeri della Festa dell'Unicorno, l'evento fantasy più grande e famoso d'Italia, capace di attrarre tantissimo pubblico anche dall'estero. La location naturalmente è lo splendido borgo di Vinci, luogo ideale per rievocare le atmosfere medieval-fantasy e accogliere i cosplayer provenienti da tutto il mondo.

- Fiera di Luglio e Volo di Cecco Santi, tra fine luglio e inizio agosto

Un appuntamento con la storia e con le leggende legate al borgo vinciano che fa rivivere a Vinci le atmosfere medievali, celebrando anche il commercio e l'artigianato locale. Di particolare rilevanza il Volo di Cecco Santi, la rievocazione della più famosa leggenda legata al borgo di Vinci.

